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(LIGURIA)
Soggetti beneficiari
 Possono beneficiare delle presente agevolazione le Imprese, costituite anche in forma cooperativa, che al momento della presentazione della domanda possiedono i seguenti requisiti:
a) siano iscritte in CCIAA ed abbiano sede operativa in Liguria o costituiscano sede operativa in Liguria entro la data di erogazione del finanziamento;
b) siano classificabili come PMI secondo la definizione comunitaria di cui all’Allegato I del Regolamento UE n. 651/2014;
c) valutate economicamente e finanziariamente sane e potenzialmente redditizie;
  - non siano classificabili come “Imprese in difficoltà” ai sensi dell’art. 4, comma 6, a) del regolamento n. 1407/2013; non operino nei settori esclusi        dall’art. 1, comma 1 del Reg. UE n. 1407/13 (Allegato 1 al presente Avviso);
d) rating non inferiore, così come stabilito dal sistema di rating della Banca Convenzionata, all’equivalente di “B -“ di Standard & Poors;
e) siano in regola con gli obblighi contributivi, come risultante da Documento Unico di Regolarità Contributiva;
f) non abbiano procedimenti amministrativi in corso connessi ad atti di revoca per indebita percezione di risorse pubbliche (salvo il caso di rateizzazione accettata dall’Ente creditore);
g) non abbiano ricevuto aiuti in regime “de minimis” che, sommati a quelli richiesti a titolo del presente Avviso, superino le soglie previste dal Reg. UE n. 1407/13. Ai fini della verifica del rispetto del massimale “de minimis” di 200.000 euro (o di 100.000 euro nel caso di imprese operanti nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi) e delle condizioni di cui all’art. 5, 1° comma del regolamento 1407/2013, il beneficiario dovrà rilasciare idonea dichiarazione attestante gli aiuti in “de minimis” concessi, a titolo di qualsiasi regolamento “de minimis”, a suo favore o a favore delle imprese che con esso costituiscono “impresa unica” nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi precedenti, utilizzando, in sede di redazione della Domanda di agevolazione, gli appositi modelli presenti sul sistema “Bandi on Line”.

L’Impresa è tenuta a comunicare ogni variazione dei dati contenuti nella dichiarazione sino al momento della concessione del finanziamento garantito. 
Per “impresa unica” si intende l’insieme delle imprese con sede in Italia tra le quale esista uno dei rapporti di collegamento di cui all’art. 2, 2° comma del regolamento UE n. 1407/2013.

 

Tali dichiarazioni devono essere tenute disponibili presso l’Impresa richiedente l’agevolazione per i relativi controlli.
4. Iniziative ammissibili
Sono considerati ammissibili alla garanzia del Fondo, i finanziamenti chirografari, non assistiti da garanzie reali, di importo compreso tra euro 25.000,00 ed euro 1.000.000,00 richiesti dall’Impresa ai sensi del presente Avviso alle Banche Convenzionate in una delle seguenti tipologie alternative:
a) “Piano di Sviluppo Aziendale”;
b) “Fabbisogni di capitale circolante, scorte, liquidità e capitalizzazione aziendale”;
c) “Riequilibrio finanziario” (per l’estinzione di linee di credito a breve e medio termine e l’adozione di piani di rientro dell’indebitamento), e con le seguenti durate, più eventuale preammortamento:
- da 18 a 36 mesi per fabbisogni di capitale circolante, scorte e liquidità;
- da 36 a 60 mesi per le tipologie di cui alle lettere a) e c), nonché per capitalizzazione aziendale.

Relativamente alla tipologia a), gli investimenti produttivi ed infrastrutturali ricompresi nel “Piano di "Sviluppo Aziendale” finanziato dovranno essere avviati successivamente alla presentazione della “Domanda di finanziamento garantito dal Fondo“ e dovranno riguardare una sede operativa in Liguria.
Gli interventi finanziati dovranno essere conclusi entro 18 mesi dalla data di erogazione del finanziamento, garantendo il conseguimento di risultati e ricadute coerenti con quanto dichiarato in sede di Domanda. Sono considerati ammissibili i finanziamenti per le sopracitate tipologie anche qualora finalizzati all’avvio di nuove iniziative imprenditoriali.
La Banca Convenzionata effettuerà le valutazioni delle Domande con gli abituali criteri di mercato e, a suo insindacabile giudizio, concederà i finanziamenti garantiti dal Fondo, dandone comunicazione all’Impresa, nei limiti e secondo le caratteristiche previste dagli Accordi Convenzionali e dall’Avviso 19 novembre 2015.
Tutti i finanziamenti richiesti devono essere erogati entro il 31 Ottobre 2016. FI.L.S.E. si riserva di verificare tutte le dichiarazione rese e tutti gli obblighi assunti dall’Impresa finanziata.
Si evidenzia che le Dichiarazioni sostitutive rese dall’Impresa saranno oggetto della verifica ai sensi del DPR n. 445/2000.

 

5. Intensità e forma dell’Agevolazione
L’Agevolazione è concessa sotto forma di garanzia sul finanziamento, l’entità dell’aiuto consiste nel differenziale tra il prezzo di mercato che pagherebbe l’impresa per ottenere la garanzia di cui al presente Avviso ed il prezzo realmente pagato (“zero”) dall’impresa per l’ottenimento della garanzia di cui al presente Avviso.

Ai fini della determinazione dell’intensità di aiuto, l'intervento di FI.L.S.E. è attuato ai sensi del Reg.UE n. 1407/13 del 18 Dicembre 2013 “Regolamento de minimis”) e delle “Linee guida per l’applicazione del Metodo nazionale per calcolare l’elemento di aiuto nelle garanzie a favore delle PMI” (n. 182/2010). La misura dell’intensità dell’aiuto (Equivalente Sovvenzione Lordo) viene determinata secondo il metodo di calcolo riportato all’Allegato 2 del presente Avviso.
L’Agevolazione sul finanziamento è cumulabile con altre agevolazioni pubbliche nel limite di quanto previsto dal sopracitato Reg. UE n. 1407/13.

 

ELENCO DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE ESCLUSE O AMMESSE CON LIMITAZIONI 
(Classificazione ATECO 2007) – In base al Reg. (UE) n. 1407/2013 “de minimis”
A - AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA
Esclusioni:
• 01.1: Coltivazioni di colture agricole non permanenti
• 01.2: Coltivazione di colture permanenti
• 01.3: Riproduzione di piante
• 01.4: Allevamento di animali
• 01.5: Coltivazioni agricole associate all’allevamento di animali: attività mista
• 03.1: Pesca
• 03.2: Acquacoltura
C - ATTIVITA’ MANIFATTURIERE

Esclusioni:

• 10.2: Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi
Attività ammesse con limitazione (Attività di trasformazione e commercializzazione1
di prodotti
agricoli previste dall’art. 32 del Trattato CE).
• 10: Industrie alimentari
• 11: Industria delle bevande
• 12: Industria del tabacco

Sono inammissibili gli aiuti quando:
• l’importo degli stessi è fissato in base al prezzo o al quantitativo di prodotti di cui
all’Allegato I del Trattato, acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle
imprese interessate;
• gli stessi sono subordinati al fatto di venire parzialmente o interamente trasferiti a
produttori primari.
G - COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI:

Esclusioni:
• 46.38.1: Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi
• 46.38.2: Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi
• 47.23: Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi in esercizi specializzati 

Attività ammesse con limitazione (Attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli previste dall’art. 32 del Trattato CE)
Sono inammissibili gli aiuti quando:
• l’importo degli stessi è fissato in base al prezzo o al quantitativo di prodotti di cui all’Allegato I del Trattato, acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate;
• gli stessi sono subordinati al fatto di venire parzialmente o interamente trasferiti a produttori primari.
H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO
Attività ammesse con limitazione:
• 49.41.00: Trasporto merci su strada – Sono inammissibili gli aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi. Ciò implica che – nei limiti del tetto di 100.000 euro stabilito nel Regolamento (UE) n. 1407/2013 – tali imprese possono ricevere aiuti de minimis per altri tipologie di investimento.
Sono altresì esclusi dall’applicazione del regolamento gli aiuti:
destinati ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività di esportazione; condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti di esportazione.

